
Lo Stato per parte sua deve fornire delle valutazioni di ca-
rattere normativo nonché colmare, laddove esistono, le distanze tra 
l'amministrazione e l'imprenditore privato, suggerendo alle impre-
se le strategie di protezione dell'ambiente. 

Non va poi dimenticato il ruolo giocato dal cittadino-consu-
matore, che potrebbe condizionare, attraverso la scelta di determi-
nati prodotti, l'offerta ecologica: infatti si può ormai considerare 
un fenomeno in costante ascesa la tendenza dei consumatori a 
richiedere i "prodotti ecologici", realizzati cioè nel rispetto del-
l'ambiente e la cui diffusione potrebbe essere sostenuta attraverso 
la creazione di un marchio ecologico (3). 

Parlare di ambiente porta inevitabilmente a considerare il 
nuovo orientamento nella politica industriale, che ha subito dei 
condizionamenti forzati dovuti alla precarietà ecologica da un lato, 
e al perdurare della crisi in diversi settori produttivi dall'altro. 
"Più prodotti e meno risorse" esprime, al di là di una parvenza 

pubblicitaria, la nuova realtà con la quale deve confrontarsi il 
nostro attuale modello di benessere, progettando e definendo tutte 
quelle iniziative che sono in grado di ridurre al minimo i rifiuti e le 
scorie derivanti dal processo produttivo, incentivando tecnologie 
specifiche che se applicate, consentono di produrre un certo bene 
con dei procedimenti meno inquinanti, attraverso la minor quantità 
di materie prime impiegate, di energia utilizzata e con scarti 
pressoché inesisfenti: ovvero le tecnologie pulite (4). 

Tale premessa ci conduce necessariamente alla ricerca di 

(3) Tale marchio è già stato istituito in diversi paesi tra i quali figurano la 
Germania, che per prima lo ha adottato nel 1977, la Svezia, la Danimarca, la 
Finlandia, il Giappone, il Canada. 

(4) Il termine tecnologie pulite viene spesso utilizzato con significati diversi, 
originati non solo da querelles accademiche, ma anche dalla provenienza geografi-
ca; qui di seguito ne riportiamo alcuni. 

- "Applicazioni pratiche della conoscenza, metodi e mezzi per un uso raziona-
le delle risorse" (CEE. 1976). 

- "Tecnologie che riducono il flusso rifiuti" (Low-waste technology, 1984). 
- "Tecnologie che conducono alla fabbricazione di prodotti puliti (senza la 

produzione di rifiuti)" (Aloisi de Larderei, UNEP, 1989). 
- "Tecnica "preventiva" capace di ridurre gli effluenti inquinanti attraverso 

56 


